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distribuendone una parte (oltre 60 m ilioni dal 2008  al 2013) a i Comuni sotto fo rm a di 

dividendi. Peccato che vengano usati per ridurre i 280 m ilioni di debito contraiti p er  

finanziare  gii investimenti. "In caso controrio, ad  esempio riduzione delia bolletta o 

degli utili, dovrebbero provvedere i com uni soci",, avverte Romana, m a i comuni sono

temporale, risulta di problematica coerenza con le disposizioni vigenti in 

materia, ad addebitare sulie utenze dei Servizio idrico Integrato, ricadenti

• neli'AT.O. n.3 "Torinese'", da parte del gestore SMAT S,p.Av un conguaglio
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- con deliberazioni h,ÌQ7 dèi 6 dicembre 2002 e n.lf,S del 27

prima revisione del Piano d'ambito, di cut alla deliberazione

- la stessa À.T,0. n.3, con deliberazione 14 luglio 2011, n.431, ha

legislative e ai risultati degli u ltim i 3 anni dì gestione d'ambito 

(2008-2010y \  che non risulta ad oggi conclusa; tu tto  ciò, in un
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Transitorio, l’A.T.O. n.3, con deliberazione n.530 dèi 15 maggio 

2014, approva, nei term ini e con lo modalità sopra evidenziate,

In definitiva, pare non sorretta da giustificazione l'intervenuta

quali richiesti da gestore del servizio ìdrico integrato e retativi a 

definita preliminarmente coerente revisione triennale del
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Piano d'ambito, ovvero del cita to “dispositiva di 

program m azione generale dello gestione del Servizio Idrico 

Integrato e di impostazione del rapporto di affidam ento al 

Gestore", anche per quanto attiene aH'"osseit<3 econooiìco- 

finanziario delio gestione del Sii,, ed alta determ inazione deila 

tariffa", eia considerare mal lim iti previsti dalla normativa 

risultante a seguito della vicenda referendaria, trattandosi, 

nella prospettiva deH'Autorltì, di rapporti pendenti, sìa pure a 

fronte di bilanci consolidati *

2} Altro ordine dì questioni attiene ai merito, ovvero alla debenza o meno di 

conguaglio, quale richiesto da SMAT S.p.A. e approvato dall'Autorità 

' d'ambito nel corrente anno 2014, ed alla sua quantificazione., ne! rispetto del 

principio del "recupero Integrale dei costi" nonché del principio dei "chi 

inquina paga", quale declinati nella normativa comunitaria s nazionale, che 

prevede un^anallsi economica" dei costi (che, tra ¡'altro, "tenga conto delle 

previsioni a lungo termine riguardo all'offerta e alla domanda di acqua nei 

distretto idorgraflco in questione", come da Direttiva 200'6/60/CE sopra 

esposta) per la fissazione delle tariffe del servigio Idrico integrato,

Tutto ciò, in particolar modo, tenutosi conto delTeslto del referendum che, ai 

rammenta, ha espunto dairordinamento, nella determinazione deli 

componenti della tariffa del servizio idrico integrato, meccanismi di 

predeterminazione automatica e a priori di un profitta (o meglio sarebbe a 

dire, di una rendita), In favore del gestore e della "valenza espansiva", 

riconosciuta dalla dottrina e dalla giurisprudènza anche

costituzlonale(vedasi citato parere del Consiglio di Stato 25 gennaio 2013 

n.267), al referendum, nel caso di specie attinente all'acqua, "bene

e
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pùbblico''’, dovendosi " impedire che l'esito della consultazione popolare, che 

costituisce esercizio di quanto previsto dall'ari. 75 Cast, vengo posto nel 

nulla " (citata sentenza Corte Costituzionale 20 luglio 2012 n,199},

. connessi ad importi richiesti a conguaglio che si riferiscono a "periodi di 

regolazione''’' del servirlo idrico integrato da parte del gestore, per ì quali è 

già intervenuto consolidamento dei conti, mediante i relativi bilanci 

consolidati annuali, sul piano civilistica (nel dovuto rispetto dei principi di

3} Non in ultimo, si pongono problematiche attinenti ai conguagli dr che 

trattasi, neil'ottica deil'utenza del servizio idrico integrato, che trovano
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indipendente, ponendo mente alla " tendenziale situazione di conflitto d'interessi 

Immanente alla particolare configuaiione deile pa rti" (in specie, Autorità la m b ito  

territoriale ottimale e gestore) ...per la maggior parte controllati dagli stessi,

1) nota Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. prot.n.89666 del 15 dicembre

2) nota Autorità d'Ambito 3 Torinese prot.n.3843 dei 22 dicembre 2014.
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forino. 22/12/20 M 

Preg.mo
D ife n s o re  civico d e lia  Regione P ie m o n te  

Av\. Antonio Capitici 
Vìa Odiala, 8 
.10121 - TORINO

Alla SMAT S.p.A.
Amm i ni straiDT« Ddegsto 
Ing. Paofo Roftwno
corso XI Febbraio. M '
10552 Torino

Ai Signori Sindaci <tei Comuni 
de!!'AT03 “ Torinese1'

All'Autorità per l'energia eieurica il gas e i|
si sic ma idrico
Presidente
mg. Guido Bortoni
Piazza Cavour, 5
20121 MILANO

Oggetto: Noia del Difensore civico della Regione Piemonte prot. n. 2015 del 24/11/2014 ad oggetto 
"Denuncia di canìva amministrazione" proposta da cittadini e dai Comitato Provinciali! 
Acqua Pubblica Torino, con riferimanto a preleso “conguaglio" da parte del gestore SMAT 
S.p.A,, che opera per ì Comuni ricadenti nei territorio deiì'ÀTO n 3, della tariffe del Servizio 
idrico per H "periodo di regolamentazione " 2008-2011.

Preg.mo Aw, Caputo.

la presente a riscontro delia Sua nota in oggetto. Riteniamo doverosa, innanzitutto, una premessa di 
carattere generale, volta ad inquadrare il contesto della regolazione del servizio idrico integrato.

L ’Autorità d’ambito n. 3 "Torinese'1, associazione tra 306 Comuni ricompresi nella Provincia di 
Torino, è competente per il proprio territorio d sii'attuazione delia corposa normativa europea, nazionale 
c locale sulla regolazione dei servìzio idrico affinché il territorio posse beneficiare in modo continuativo 
di un servizio di qualità, promuovendo l ’ infrastrutturazione, la tutela dell’utente e de?rambicnte. 
interessi questi non sempre perfettamente coincidenti tra loro.

Recentemente si è verificata una svolta epocale per quanto riguarda la regolazione del servizio 
idrico integrato (s.i.i.). Dopo numerosi armi nei quali il riferimento normativo era rappresentato dal 
MTN - Metodo tariffario normalizzato, oramai ben nolo nelle sue particolarità anche ni l'utenza, si è

Autorità d'ambito Tórtnes a A.T.O. 3 
Via Ugrange. 35 - 10123 Totino ¡llaly) - le) 011.5783311 - fax 01 ! 5763330 

e-mail ambilo@alo3tonnese tt - sita vn'a t o w  ato3larinese K - PEC alo3lor.Tiese@legalma\lpa rt
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verificato un rapido e differente approccio alla materia, anche sulla spinta dell'esito referendario del 
giugno 2011. li nuovo quadrò nonsMivo. aiteso dii anni e frutto di un significativo impegno 
dell'Autorità per l'energia elettrica il g&s e il sistema idrico - AEEGS1, nel corso della sua prima 
applicazione ha dovuto subire numerose modifiche, ptsr adattarlo in maniera sempre più rispondente ai]e 
peculiarità del sistema.

La rapidità di ’.ali cambiamenti non ha consentito all'utenza un parallelo processo di 
comprensione dei meccanismi, oggettivamente compiessi с in una netta discontinuisà con il passato, 
determinando conseguentemente la necessità di definire separamento le precedenti pendenze. 
Confidando m un prossimo futuro di maggiore stabilità rcgoialoria. queste difficoltà dovrebbero 
superarsi à vanteggio di lutti,

Venendo ora alle questioni procedurali, si porla al;s Sua attenzione che per ogni annualità 
conclusa in epoca antecedente ii 2012, questa Autorità d'ambito ha adottato specifiche deiiberazioni di 
approvazione delle verifiche del 'yBilancio d'ambito" {documento che riepiloga la gestione svolta 
пеП’АТОЗ ‘'Torinese''}, Nei documenti di analisi e valutazione allegali alle deliberazioni, a costituirne 
pane integrarne e sostanziale, sono stale evidenziate le risultanze della gestione e stabiliti gli effetti 
tariffari conscguenti. Si riportano ne] seguito le deliberazioni di riferimento (ie più significative 
scaricabSfi dal sito internet del}‘Auiori?i d'ambito): .

■ deliberazione 24/03/2011, n. 422 (gestione anno 2008}:
• deliberazione 26/01 /20 12, n. 445 (gestione anno 2009); 

delibera?ioni 11/10/2012, n. 470 (gestione anno 2010;. 
deliberazione 25/10/2012, n. 472 (gestione anno 20И prima pane). .

In ciascuno dei predetti documenti, inoltre, era evidenziato lo scostamento tra la tariffa media 
deliberata sulla base di ipotesi di consumo (e applicata all'utenza) e la tariffa media effettivamente 
conseguita dal gestore, con indicazione che ai recupero si sarebbe provveduto in occasione deila 
deliberazione di approvazione delle tariffe (modulazione tariffaria) ovvero in occasione della revisione 
triennale del Piano d’ambito.

Quanto sopra premesso, alla revisione triennale del Piano d'ambito avviata con deliberazione 
14/07/2011 s n. 431. in attuazione del metodo tariffario previgente (МТЫ), si sono sovrapposte 
significative modifiche normative. Con l’articolo 21, comma 19, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 
201, come convertito con legge 22 dicembre 2011, n. 214, è stato disposto il trasferimento all’AEEGSI 
delle finzioni alimenti alla regolazione e al controllo dei servizi idrici (funzioni individuate 
puntualmente solo con i! D.P.C.M. 20 luglio 2012). in particolare, competono all’AEEGSI le funzioni 
inerenti la definizione delle componenti di costo per la determinazione della tariffa del s.i.i,. la 
predisposizione e revisione periodica del metodo tariffàrio,-l’ approvazione delle tariffe del s.i.i. proposte 
dal soggetto competente sulla base de) Piano d'ambito, L’AEEGSt, a seguito del predetto trasferiménto 
di funzioni, ha avviato un procedimento per l'adozione di provvedimenti tariffari in materia di servizi 
Ìdrici, finalizzato alla definizione di una nuova metodologìa tariffaria che desse, altresì, attuazione 
all'esito referendario, Con nota prot. n. 00) I 928 del 17/04/2012 l'Autorità comunicava, inoltre, che la 
nuova metodologia tariffaria, da recepire ai sensi di legge nelle convenzioni in essere, avrebbe tenuto 
conto tra l ’altro dei corrispettivi applicati ne] periodo precedente la definizione della stesse. Inoltre, 
informava che ulteriori disposizioni sarebbero state assunte con riferimento alla verifica dei Piano 
d’ambito. La nota concludeva con un invito, nelle more dell'emanazione dei suddetti provvedimenti 
tariffari, ,la tenere conto delle azioni in corso di svolgimemo da parte di AEEGSI neH'as.wntava le 
delerminaxioni dì coinpele/ua",

Ricordato che. ai sensi dell'art. 149 D.Lgs. 152/2006. il Piano d'ambito è costituito dalla 
Ricognizione delle infrasmiTture, dal Programma degli interventi, da! Modello gestionale ed 
organizzativo e dal Piano economico finanziario, stante il quadro normativo vigente al tempo, l'avviata

Autorità (fsmbitò Torinsse A.T.O. 3 
. Via Lagrange. 35- 10t?.3 Tori.-.a 0 ia ly)-teL 011 57633П  • fax 011 5У63330
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revisione di Piano non ha potuto concludersi, non essendo noie le regole tarifiV ic sottostanti 
l ’elaborazione del Piano economico finanziario.

Già nei documento di analisi relsiivo all'annualità 2010 (deliberazione 470/2012 cit.). si 
cvidenziiva che lo scostamento "sarà do recuperar? seconda le modalità che saranno delibargli: 
d a ll ‘Autorità per I E m m a  E lettrica e il Gas, ovvero, nelle more deli'emanazione dai nuovo metodo 
tariffario, nella prossima revisione ì rienm h  de! Piano d'ambi io ” .

Il Metodo Tariffàrio Transitorio -  MTT approvato da AEEGSt per la predisposizione della tariffa 
per gli anni 2012 s 2013*. per previsione della medesima Autorità, non rendeva necessaria яла revisione 
dei Piani d'ambito esistenti relativamente alla programmazione degii investimenti. mentre rendeva 
necessario in un tempo ristretto Г adeguamento del Piano Economico e Finanziami. Inoltre. l ’Aliegaio 
A, art. 34,1, lettera a), prevedeva l'inserimento tra gli “a tiri cossi operativi" di una componente positiva 
comprender!le il saldo conguagli e penalizzazioni, come approvati dalfEms competente entro aprile 
2012, con esclusione delle partite afferenti aii'anno 20tf. Tale disposizione è «aia ribadita con la 
deliberazione AEEG.Sl 2] febbraio 2013,n. 73/2013/R/IDR {articolo 4 lettera q). con la quale sono siale 
approvate le Lince Guida per la verifica deiraggiornameiUG del Piano Economico Finanziario del Piano 
d'ambito.

In seguito AEEGSt ha approvato il Metodo Tariffario Idrico - MT1: , che, oitre s disporre 
l'abrogazione della citala deliberazione n. 73/2013/R/lDR (ал. 4.6 della deliberaziona), ha statuito in 
merito all'aggiornamento del Programma degli interventi e del Piano Economico Finanziario (da 
approvare d&li’Autorità d'ambito unitamente alla proposta tariffaria 2014 e 2015 entro il 31 marzo 2014. 

Allegato A, sm. 7 e 8). Nel MTI è altresì stabilito che gli eventuali conguagli relativi a period; 
precedenti l'entrata in vigore de! MTT, e non già considerati ai fini del calcolo di precedenti 
determinazioni tariffarie, siano quantificati e approvati dagli Enti d’ambito entro il 30 giugno 2014 
(Allegato A, am. 29,2, 3 1 e 32).

In attuazione delia nuova metodologia tariffaria, la Scrivente ha approvato un aggiornamento del 
Piano Economico Finanziario con deliberazione 14 giugno 2013, л. 48Й, in seguito rivista con 
deliberazione 22 novembre 2013, n. 503, resasi necessaria al fine di recepire le novità ле! frattempo 
intervenute sul MTT; ha approvato l'aggiornamento del Programma degli interventi con deliberazione 
20 marao 2014. n. 521 e un ulteriore aggiornamento dei Piano Economico Finanziario con deliberazione 
20 marzo 2014, n. 522. Con l ’approvazione deiraggiomamento dei predetti documenti si è sostanziato 
la revisione dei Piano d'ambtto secondo la nuova metodologia tariffaria. Si precisa che AEF.GS1 ha 
approvato gli aggiomamenri del Piano Economico Finanziario con deliberazioni 559/2013/R/ÌDR ds.*l 
05/12/2013 e 280/2014/R/1DR del 12/06/2014.

A valle dei predetti aggiornamenti, concluse le analisi delle singole annualità ante 2012 e nel 
rispetto del termina del 30 giugno 2014, la Scrivente ha adottato la deliberazione 15/05/2014, n. 530 di 
modifica della deliberazione n. 472/2012 al fine della quantificazione del conguaglio relativo a perìodi 
precedenti l ’entrata in vigore dei MTT. Vale la pena evidenziare che non tutto il conguaglio previsto è 
di spettanza SMAT S.p.A., in quanto "consente d i definire in ogni aspetso lune le pendenze del Gestore 
medesimo e dei soggetti che ù vario tito lo  operano sui territorio" (cfr. deliberazioni citate).

Fermo restando tutto quanto sopra, si ricorda, infine, che il previgente MTN all ‘ari. 8 
"Convenzione di gestione, verifiche e revisioni' stabiliva che "L'Am bite. ferma restando In verifica 
triennale nell ‘applicazione della tariffo, può in qualsiasi momento inten’cniriì nel caso dì significativi 
scostamenti dalle previsioni del piano finanziario  e gesiionole in ordine a.

’ Deliberar,on« 28 dicembre 2012, n 585'2012/R/IDR ss nim ii 
7 Deliberazione 27 dicembre 20)3, n. 643/2013/RTOR

Autorità d 'am bito Torinese A.T.O. 3 
Via Lagrange 35 -10123 Tonno (lusiy)'- lei' D1T57S3311 - fa* OH 5763330 

e-mail 3Tvbrlc@alo3laiifiese ri - silo wsb » w  Blo3lorinese ti • PEC alDtHonnfieiglegalmaitpa il



Camera dei Deputati -  380 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXVIII N . 32 VOL. II

a) raggiungimento dei live lli di se iv tin  previsti dal piana anche a seguilo dei valutivi investimento 
valutando tu variazioni a l limite di prezzo "a "  o le penalizzazioni a t rimborsi secondo (pianto 
previsto nella convenzione di gestione, specialmente in marito {dìe componimi "ammortamento e 
"ritorno dei capi/aie sulla tariffa
b) corrispomfetiza tra ¡'incasso derivarne dai!'appiicaziom della struttura ¡ariffariii e t'incasso 
previsto per effetto delia ta?$a media stabilito nella convenzione di gestione, ni fine di appallare le 
conseguenti variazioni".

Passando alle evidenziale questioni attinenti al "murilo, ovvero alla ikbenza o mena di conguaglio 
ed alla sua quùni(fìcosÌL>ns", si rileva che ¡'attuazione dell'esito referendario, questione di rilievo 
nazionale e non locale, im trovato de/àiaiaite con le deliberazioni AEEGSI 31 gennaio 2013. n. 
38/2013/R/1DR e 25 giugno 2013, 273/20¡5/R/TDR.- la  Scriventi:, in attuazione dei criteri c deile 
dispúsfzitíni ivi contenute, ha quantificato l’ importo di remunerazione del captale investito da restituire 
agli utenti finali eoo riferimento si periodo 21 luglio -  31 dicembre 2011 e AEEGSI ha approvato la 
proposta formulala da questa Autorità d'àmbito con deliberazione 3 aprile 2014. n. 163/20H/R/1DR. 
Preme, tuttavia, evidenziare che anche tale restituzione, per la casale SMAT S.pA. risiiItà essersi gis 
attivata, ora ha carattere provvisorio, come stabilito da AEESGì con la deliberazione 204/20 ! 4/R/1T5R 
ik l l ’ 8 maggio 2014. ir. adusa della definizione dei contenzioni pendenti.

Infine, con riferimento a ll’ultimo ordine di questioni evidenziale "nell'ottica dell 'n/enza’\  si 
segnala che;

- le proposte di deliberazione, prima di essere dibattute nella Conferenza dell'Auloriià d'ambito, 
sono esaminate in una Commissione Permanente, costituita in seno alla Conferenza medesima, 
le cui osservazioni sono corrsimieate a culti i Rappresentanti delle arce territoriali 
preventivamente alla seduta della Conferenza;

- le deliberazioni assunte sono pubblicate su! silo internet deli'Autorità d'àmbito 
( www,als-3 tori riese. i 0 , nonché alla sezione Albo Pretorio del sito internet della Provincia di 
Torino fwww.arovincia.torino.it):

- t componenti delia Conferenza deli'Autorità d'ambito (rappresentanti di Àree Omogenee e 
Comunità Montane), ai sensi della Convenzione istitutiva dedl'Autorità d'ambito, provvedono 
a consultare gii enti locali rappresentati sulle deliberazioni più rilevanti tra cui figurano quelle 
citate;

- le deliberazioni adottale sono, inoltre, comunicale alle Associazioni dei consumatori per 
opportuna conoscenza;

- sullo specifico tema dei conguagli ame 2012 è pubblicalo un comunicalo sul sito internet 
dell'Autorità d'ambito alla sezione "Avvisi";

- tutte le richieste di chiarimenti chc pervengono al l ’Autorità d'ambito sono riscontrate entro 
breve termine. Non risultano agli atti richieste di chiarimenti e/o informazioni inevase;

- al Comitato Acqua Pubblica Torino sì è sempre fornita la documentazione richiesta. È stata 
altresì organizzata una seduta apena della Conferenza deli’Autorità d'ambito nella quale il 
Comitato ha potuto rappresentare le sue istanze (5 luglio 2012} relativamente all'attuazione del 
referendum. '

Quanto all'apparente contraddizione tra riduzione dei consumi ed aumento delle bollette, va 
compreso che la tariffa che si andrà ad applicare in un certo anno è stabilita preventivamente, a 
copertura dei costi e sulla base di volumetrie di consumi che sì riferiscono a periodi precedenti.

Infine, quanto alla mancata valorizzazione di strumenti, alternativi ai rimedi giurisdizionali, di 
definizione delle controversie con i gestori del senrizio idrico, è recentissima la deliberazione con cui 
AEEGSI ha avviato un "Procedimento per la realizzazione del sistema di tutele dei clienti /in a li in 
maleria■ di trattazione dei reclami e risoluzione extragiudiziole delle controversie nei confronti degli

Autorità d'ambìio Torinese A.T.O. 3 
. Via Lagrange 35- 10123Tonno (Italy)-te i 011 5763311 - i te  0115763330 > 
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1. In c 'v  modo siu Mriimirnio l'ilci pmcediniemali elio ha j-»oi(¡iit> ali addebuu del 

coinu aylui ¡tiriITaiio'.

2. RielneMa di conguaglio anche in relazione il! nspetio Jet principio ‘ih , tm/ìii/hi

d e l p m ie ip io  ilei "n' i i ipcr f i  i n n ^ m ic  di ,  it>sn' del n s p c liu  d e li 'e M Ìo  

io le  re u la n o . de l n a p a lm  i ld l c  n o m ic  c n  i i i ■si > c ito  e [¡sca li.

\  Rispe-to tlci principi di trasparenza e c h in rc 'i/a  delle iniorinazioni. presumo danno 

eeono.nito paliio dagli I¡lenii ;i frinite ili mi snirwr consumo mancata 

valori va/ione di strumenti allenwtivi ai rimedi u iuriu li/im uli

1. In  c lu* n m d o  M a s t r u t tu r a t i )  l ' i t e r  p r o c ^ d im e n ta le  che h ;i p o r la to  ;t i i ' :!<1 li e h i 1« 

de! ( .u n g ira g lin  t a r i f f a r io

I Autori Ut d'Ambilo A IO  .5 lurincso e la Società Mcnopoiifana Acque 

'I orino S.p \ (SVIA D stipulano nel 2004 la Convenzione di servizio pei la ycMiorie d ii 

servìzio id'ìvi* iniepniio nell'Ambiio I ormonale OUÌnuIe A IO ' lormese icdaita sulla 

base delle disposizioni logislaihe al tempo vigenti e del rcl:i-:i\ o Disciplinale leemeo.

I <i l ’onu'rvione Stabilisce che la tariffa cosiitiiisee il conispcnho del r.erviziu 

prestalo e die !n stessa c determinata dall’Autorità d'Ambilo nd ùspeilo dei lim ili 

consentili il ¡il Vieindo l'.u'iftano bornia lizzato di cui al Decreto Ministro I ¡..PI’ del I 

agosto o viene applicala dal Gestore SMAT UjìJi l'tc ìiti Milla base dei consumi 

riscontrali.

1 ; lari dii d 'u n ih i to  ó stabilita q u in d i d a ll*  A fO i '■u base p re s u m o  a e d ip e n d e  

direttamente da im a  rilevarne setie di c a lo r i che debbono essere adegua tam ente  \ a la ta li e 

valùinti a C '.n s u n in o : Ita tali valori r ie n tra n o  i c o s ti esterniti ed i pro\cnii e n e tm a m e n u - 

ris co ss i daii'.ipplicazionie d e ira rtie n la z io T ie  tariffaria s u g li ¡J le n ii s e n n i .

Durante tutto il periodo di gestione. SMA I Ila puiuualniejilc rcndienulaio 
aU'Am onui d 'Ambito ogni •jing.olo componente previsto dalla nomiaiiva contabile fra em 

a consimìi'.o r ricavi ed i volumi, gli unc.smnenli d'nmbuo ed i leluth ì animoi lamenti. eli 

oneri linfinz ari. i mutui rimborsali agli k iili Locali per «di investimenii dadi Messi
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sosl'’ ;uiti. )' o^wribiiiH alle (. tr i:  unita Mpnunc nòto nv.hUt.-i '•Uth.r.a ti.iM.t 1 cyj.v 

RìT ìom.i Ic ] ; *?7

S.}!?:» ki*.* tlcUc cotwuiimiWKini. ouni «unu- e »u*u ii/cvaln la Jiitcjen/a uà i;i 

lari ('fa d ' \ " i h i ! o  z t iu d h i a p p lic a la  da h \ l A  I cho é um iÌm us u i Ic u m \  c r in e  m a  a ie » / in  

dii! sopiM ik pm\ptisi» Ilei qsutle s.) n p iru n o  le innife nppH'vnte dall'AhUmnn ,1 Ai ¡A io. 

qujtk' (.'lie.'. vunvnk* applieme od il diftcrt'iv>al.e in leroum pera-rituali

verifiche e i sfumili di mnuinerev oli mennin d; ti]io lecnteo nuuybiìe. o -ù-iia aam ata e 

riconoscuiui l'esistenza di un ersdnn complessivo por ‘vVlAT di olire 4<> arnion: di curi' 

(di cui I fi ic am i ad oneri lisca!j,i

deliberation.' 6-4'• I > ha pre.stvilU' che tulli.' le pcndeii/V antecedenti >d 2 (/l2  fosseio 

defiline ciur.' ¡1 3'1.6.’20M.

gestisce un icivr/io pubblico c cuinc fnk e soggetta nd mi tnp licc «.untrolh» da un lato è 

M'igycila ai K- norme ci vii jsiicbc come Società per A/iont. dall'aldo c ^oiionit.'is.a al 

vincolo di conditilo ¡maluso esercitalo dai propii Comuni -Soci cd in iciv.i iilan/n. 
essendo soletta ad una tarlila regolata, e «.oiiopovu alle salutazioni e \enliehe 

dell 'Aulii! rii d' \inbuo AIO? Torme-ìc e dt-H'AI-'bd.Sl.

consideiazioac della preseti?.« dì una norma puntuale emanala dall' \ l  K iS |. SVIAI non 

ha potuto la' altro che chiedere all'Auiontà d'Ambito Faidoii/za/ionc aiàipplica/ionc 

dei conguaglio. inicr^iiiuia con delibera/ione ■MO'S n. 530 de! 15 ¡mtì-jio

JO IO
i.B ’iiii

a I' \iilorità iFAnibito e SMA'i sono state quindi dìettuale le necessarie

1 ' jta per rbue rc iis  Lleutica. il Cms cd i Sistemi Idrici cmi su*.

Si i.coid'i che SMA i e una Miuteta a U'Ulic park-upa/ionc pubblica che

Otbene. nella condi/ionc lIì esistenza <li un credito vcrin ed esiuibilc cd in


